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Configurare il cluster utilizzando Gestione di
sistema di ONTAP

Impostare un cluster utilizzando il file di modello in
Gestione sistema - ONTAP 9.7 e versioni precedenti

È possibile utilizzare il file di modello fornito in Gestore di sistema di ONTAP Classic
(disponibile in ONTAP 9.7 e versioni precedenti) per configurare un cluster creando un
cluster, impostando le reti di gestione dei nodi e dei cluster, quindi impostando le notifiche
degli eventi. (A partire da Gestore di sistema di ONTAP 9.6, AutoSupport non è
supportato). È possibile scaricare il file di modello in .xlsx formattare o. .csv formato.

A proposito di questa attività

• Se il cluster supporta ONTAP 9.1 o versioni successive, è possibile aggiungere solo sistemi storage che
eseguono ONTAP 9.1 o versioni successive.

• Tutti i campi non vengono compilati automaticamente quando si carica il file.

È necessario inserire manualmente il valore di alcuni campi, ad esempio password e porta di gestione del
cluster.

Fasi

1. Aprire il browser Web e immettere l’indirizzo IP di gestione del nodo configurato: https://node-
management-IP

◦ Se sono state impostate le credenziali per il cluster, viene visualizzata la pagina di accesso.

Per accedere, è necessario immettere le credenziali.

◦ Se non sono state impostate le credenziali per il cluster, viene visualizzata la finestra Configurazione
guidata.

2. Scaricare il .xlsx file di modello o .csv file di modello.

3. Fornire tutti i valori richiesti nel file di modello e salvare il file.

◦ Non modificare altre colonne del modello se non il valore.

◦ Non modificare la versione del file di modello.

4. Fare clic su Browse (Sfoglia) e selezionare il file di modello aggiornato.

◦ È possibile caricare il file di modello solo in .csv formato. Se il file di modello è stato scaricato in
.xlsx è necessario salvare il file come .csv quindi caricare il file.

◦ Assicurarsi che la codifica utilizzata per questo file sia UTF8. In caso contrario, i valori non verranno
letti.

5. Fare clic su carica.

I dettagli forniti nel file di modello vengono utilizzati per completare il processo di installazione del cluster.

6. Fare clic sull’icona Guided Setup (Configurazione guidata) per visualizzare i dettagli del cluster.

1



7. Verificare i dettagli nella finestra Cluster, quindi fare clic su Submit and Continue (Invia e continua).

Se necessario, è possibile modificare i dettagli del cluster.

Se si accede per la seconda volta alla finestra del cluster, il campo Feature Licenses viene attivato per
impostazione predefinita. È possibile aggiungere nuove chiavi di licenza delle funzioni o conservare le
chiavi di licenza precompilate.

8. Verificare i dettagli nella finestra rete, quindi fare clic su Invia e continua.

Se necessario, è possibile modificare i dettagli di rete.

9. Verificare i dettagli nella finestra supporto, quindi fare clic su Invia e continua.

Se necessario, è possibile modificare i dettagli del supporto.

10. Verificare i dettagli nella finestra Storage, quindi creare aggregati o uscire dall’installazione del cluster:

Se si desidera… Quindi…

Uscire dalla configurazione del cluster senza
eseguire il provisioning dello storage e creare una
SVM

Fare clic su Ignora questo passaggio.

Eseguire il provisioning dello storage utilizzando
aggregati e creare una SVM

Fare clic su Invia e continua.

Se necessario, è possibile modificare i dettagli del supporto.

11. Verificare i dettagli nella finestra Create Storage Virtual Machine (SVM), quindi fare clic su Submit and

Continue (Invia e continua).

È possibile modificare il nome SVM, selezionare un protocollo dati diverso e, se necessario, modificare
l’interfaccia di rete e i dettagli dell’adattatore.

12. Se si fa clic su Ignora questo passaggio nella finestra Storage, visualizzare i dettagli nella finestra
Summary, quindi fare clic su Manage Your Cluster (Gestisci cluster) per avviare System Manager.

13. Se si fa clic su Submit and Continue (Invia e continua) nella finestra Storage, verificare i dettagli nella
finestra SVM, quindi fare clic su Submit and Continue (Invia e continua).

Se necessario, è possibile modificare i dettagli SVM.

14. Verificare tutti i dettagli nella finestra Riepilogo, quindi fare clic su Provisone an Application to
provisioning storage for applications (Esegui provisioning di un’applicazione) oppure fare clic su Manage

Your Cluster (Gestisci cluster) per completare il processo di installazione del cluster e avviare System
Manager oppure fare clic su Export Configuration (Esporta configurazione) per scaricare il file di
configurazione.

Informazioni correlate

"Modelli di installazione guidata cluster di System Manager"
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Creare un cluster con Gestione di sistema - ONTAP 9.7 e versioni precedenti

È possibile utilizzare Gestore di sistema ONTAP classic (disponibile in ONTAP 9.7 e
versioni precedenti) per creare e configurare un cluster nel data center.

A proposito di questa attività

Se il cluster supporta ONTAP 9.1 o versioni successive, è possibile aggiungere solo i sistemi storage che
eseguono ONTAP 9.1 o versioni successive.

Fasi

1. Aprire il browser Web e immettere l’indirizzo IP di gestione del nodo configurato: https://node-
management-IP

◦ Se sono state impostate le credenziali per il cluster, viene visualizzata la pagina di accesso.

Per accedere, è necessario immettere le credenziali.

◦ Se non sono state impostate le credenziali per il cluster, viene visualizzata la finestra Configurazione
guidata.

Fare clic sull’icona Guided Setup (Configurazione guidata) per configurare un cluster.

2. Nella pagina Cluster, immettere un nome per il cluster.

Se non vengono rilevati tutti i nodi, fare clic su Refresh (Aggiorna).

I nodi della rete cluster vengono visualizzati nel campo Nodes (nodi).

3. Opzionale: se lo si desidera, aggiornare i nomi dei nodi nel campo nodi.

4. Inserire la password per il cluster.

5. Opzionale: inserire i codici di licenza della funzione.

6. Fare clic su Invia.

Cosa fare in seguito

Inserire i dettagli di rete nella pagina Network (rete) per continuare con la configurazione del cluster.

Informazioni correlate

Finestra delle licenze

Finestra Configuration Updates (aggiornamenti configurazione)

Configurare una rete con Gestione di sistema - ONTAP 9.7 e versioni precedenti

È possibile utilizzare Gestore di sistema ONTAP classic (disponibile in ONTAP 9.7 e
versioni precedenti) per gestire cluster, nodi e processori di servizio mediante la
configurazione di una rete. È inoltre possibile impostare i dettagli DNS e NTP utilizzando
la finestra di rete.

Prima di iniziare
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È necessario aver configurato il cluster.

A proposito di questa attività

• Solo i nodi attivi e in esecuzione sono elencati per la creazione del cluster.

È possibile creare LIF per tali nodi.

• È possibile disattivare l’intervallo di indirizzi IP e inserire singoli indirizzi IP per le reti di gestione del cluster,
dei nodi e dei Service Processor.

Impostare una rete quando è attivato un intervallo di indirizzi IP

È possibile configurare una rete attivando un intervallo di indirizzi IP. L’intervallo di indirizzi IP consente di
inserire indirizzi IP che si trovano nello stesso intervallo di netmask o nel diverso intervallo di netmask.

Fasi

1. Inserire un intervallo di indirizzi IP nel campo intervallo indirizzi IP, quindi fare clic su Applica.

Opzione Descrizione

Nella stessa netmask si dispone di un intervallo di
indirizzi IP

Immettere l’intervallo di indirizzi IP, quindi fare clic
su Apply (Applica).

Gli indirizzi IP vengono applicati in modo
sequenziale alle reti di gestione dei cluster, dei nodi
e dei Service Processor.

Si dispone di un intervallo di indirizzi IP in diverse
netmask

Inserire ciascun intervallo di indirizzi IP su una riga
separata, quindi fare clic su Apply (Applica).

Il primo indirizzo IP applicato alla gestione del
cluster e altri indirizzi IP vengono applicati in
sequenza alle reti di gestione dei nodi e dei Service
Processor.

Dopo aver inserito l’intervallo di indirizzi IP per la gestione del cluster, dei nodi e del Service
Processor, non è necessario modificare manualmente i valori degli indirizzi IP in questi
campi. Assicurarsi che tutti gli indirizzi IP siano indirizzi IPv4.

2. Inserire i dettagli della netmask e del gateway.

3. Selezionare la porta per la gestione del cluster nel campo Port.

4. Se il campo Port nella gestione dei nodi non contiene e0M, inserire i dettagli della porta.

Per impostazione predefinita, il campo Port (porta) visualizza e0M.

5. Per la gestione del Service Processor, se si sovrascrivono i valori predefiniti, assicurarsi di aver inserito i
dettagli obbligatori del gateway.

6. Se è stato attivato il campo Dettagli DNS, immettere i dettagli del server DNS.

7. Se è stato attivato il campo Dettagli NTP, immettere i dettagli del server NTP.
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La fornitura di dettagli del server NTP alternativo è facoltativa.

8. Fare clic su Invia.

Cosa fare in seguito

Inserire le notifiche degli eventi nella pagina Support (supporto) per continuare con la configurazione del
cluster.

Impostare una rete quando un intervallo di indirizzi IP è disattivato

È possibile configurare una rete disattivando un intervallo di indirizzi IP e inserendo singoli indirizzi IP per la
gestione del cluster, la gestione dei nodi e le reti dei provider di servizi.

A proposito di questa attività

Nella pagina reti, se l’opzione IP Address Range (intervallo indirizzi IP) è disattivata, inserire singoli indirizzi IP
per la gestione del cluster, la gestione dei nodi e le reti dei processori di servizio.

Fasi

1. Inserire l’indirizzo IP di gestione del cluster nel campo Cluster Management IP Address.

2. Inserire i dettagli della netmask per la gestione del cluster.

3. Opzionale: inserire i dettagli del gateway per la gestione del cluster.

4. Selezionare la porta per la gestione del cluster nel campo Port.

5. Se si desidera fornire i dettagli della netmask e del gateway per la gestione dei nodi, deselezionare la
casella di controllo Retain Netmask and Gateway Configuration of the Cluster Management, quindi
immettere i dettagli della netmask e del gateway.

6. Inserire gli indirizzi IP di gestione dei nodi nel campo Node Management (Gestione nodi).

7. Se il campo Port nella gestione dei nodi non contiene e0M, inserire i dettagli della porta.

Per impostazione predefinita, il campo Port (porta) visualizza e0M.

8. Inserire la netmask di gestione del Service Processor e i dettagli del gateway.

9. Inserire gli indirizzi di gestione IP del Service Processor nel campo Service Processor Management.

10. Se è stato attivato il campo Dettagli DNS, immettere i dettagli del server DNS.

11. Se è stato attivato il campo Dettagli NTP, immettere i dettagli del server NTP.

La fornitura di dettagli del server NTP alternativo è facoltativa.

12. Fare clic su Invia.

Cosa fare in seguito

Inserire le notifiche degli eventi nella pagina Support (supporto) per continuare con la configurazione del
cluster.

Informazioni correlate

"Che cos’è un Service Processor e come lo utilizzo?"
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"Come configurare e risolvere i problemi di NTP su Clustered Data ONTAP 8.2 e versioni successive
utilizzando l’interfaccia CLI"

"Centro documentazione di ONTAP 9"

Finestra Network (rete)

Finestra Configuration Updates (aggiornamenti configurazione)

Finestra di data e ora

Finestra Service Processor

Configurare una pagina di supporto con Gestione di sistema - ONTAP 9.7 e
versioni precedenti

Per configurare una pagina di supporto, è possibile utilizzare Gestione di sistema ONTAP
classic (disponibile in ONTAP 9.7 e versioni precedenti). La configurazione della pagina
di supporto completa la configurazione del cluster e comporta la configurazione delle
notifiche degli eventi e, per i cluster a nodo singolo, la configurazione del backup di
sistema.

Prima di iniziare

È necessario aver configurato il cluster e la rete.

Fasi

1. Impostare le notifiche degli eventi utilizzando l’host di posta, l’host delle trap SNMP o il server Syslog.

È necessario configurare almeno un sistema di notifica degli eventi.

2. Se si dispone di un cluster a nodo singolo, configurare un backup di sistema su un server FTP o su un
server HTTP.

Il backup di sistema è applicabile solo per cluster a nodo singolo.

3. Fare clic su Invia e continua.

Cosa fare in seguito

Visualizzare le raccomandazioni relative allo storage e creare SVM per continuare con la configurazione del
cluster.

Esaminate le raccomandazioni relative allo storage con System Manager - ONTAP
9.7 e versioni precedenti

È possibile esaminare i consigli relativi allo storage forniti per la creazione di aggregati
utilizzando la finestra di storage in Gestione di sistema di ONTAP Classic (disponibile in
ONTAP 9.7 e versioni precedenti).

Prima di iniziare

È necessario aver configurato il cluster, la rete e i dettagli del supporto.
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A proposito di questa attività

È possibile creare aggregati di dati in base alle raccomandazioni sullo storage oppure saltare questo
passaggio e creare aggregati di dati in un secondo momento utilizzando System Manager.

Procedura

• Per creare aggregati di dati in base alle raccomandazioni sullo storage, fare clic su Submit and Continue

(Invia e continua).

• Per creare aggregati di dati in un secondo momento utilizzando System Manager, fare clic su Ignora

questo passaggio.

Cosa fare in seguito

Se si è scelto di creare aggregati in base alle raccomandazioni sullo storage, è necessario creare una
macchina virtuale dello storage (SVM) per continuare con la configurazione del cluster.

Creare una SVM con Gestione di sistema - ONTAP 9.7 e versioni precedenti

In Gestore di sistema ONTAP classic (disponibile in ONTAP 9.7 e versioni precedenti), è
possibile utilizzare la finestra SVM (Storage Virtual Machine) per creare SVM
completamente configurate. Le SVM servono i dati dopo la creazione degli oggetti
storage su queste SVM.

Prima di iniziare

• Devi aver creato un aggregato e l’aggregato deve essere online.

• È necessario assicurarsi che l’aggregato disponga di spazio sufficiente per il volume root SVM.

Fasi

1. Immettere un nome per la SVM.

2. Selezionare i protocolli dati per SVM:

Se si desidera… Quindi…

Abilitare il protocollo CIFS configurando il server
CIFS utilizzando Active Directory

a. Selezionare la casella Active Directory.

b. Immettere il nome dell’amministratore di Active
Directory.

c. Inserire la password dell’amministratore di
Active Directory.

d. Immettere un nome per il server CIFS.

e. Immettere un nome per il dominio Active
Directory.

f. A seconda delle esigenze, selezionare One

data LIF su questa SVM o One data LIF per

nodo su questa casella SVM.

g. Fornire i dettagli LIF dei dati come indirizzo IP,
netmask, gateway e porta.

h. Fornire dettagli DNS.
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Se si desidera… Quindi…

Abilitare il protocollo CIFS configurando il server
CIFS utilizzando un gruppo di lavoro

a. Selezionare la casella Workgroup.

b. Immettere un nome per il gruppo di lavoro.

c. Immettere un nome per il server CIFS.

d. A seconda dei requisiti, selezionare la casella di
controllo One data LIF on this SVM o One

data LIF per node on this SVM.

e. Fornire i dettagli LIF dei dati come indirizzo IP,
netmask, gateway e porta.

Abilitare il protocollo NFS a. Selezionare la casella NFS.

b. A seconda dei requisiti, selezionare la casella di
controllo One data LIF on this SVM o One

data LIF per node on this SVM.

c. Fornire i dettagli LIF dei dati come indirizzo IP,
netmask, gateway e porta.

Abilitare il protocollo iSCSI a. Selezionare la casella iSCSI.

b. Fornire i dettagli LIF dei dati come indirizzo IP,
netmask, gateway e porta.

Attiva il protocollo FC/FCoE a. Selezionare la casella FC/FCoE.

b. Selezionare le porte FC/FCoE per i protocolli
FC o FCoE.

Ciascun nodo deve disporre di
almeno una porta configurata
correttamente per ciascun
protocollo (FC e FCoE).
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Se si desidera… Quindi…

Attiva il protocollo NVMe a. Selezionare la casella NVMe.

b. Selezionare le porte NVMe per i protocolli
NVMe.

Per configurare NVMe, è
necessario che in uno dei nodi
sia disponibile almeno un
adattatore compatibile con
NVMe. Inoltre, a partire da
ONTAP 9.5, è necessario
configurare almeno una LIF
NVMe per ciascun nodo di una
coppia ha associata alla SVM. È
possibile creare un massimo di
due LIF NVMe per ciascun nodo
della coppia.

3. Opzionale: fare clic sull’icona Opzioni avanzate e fornire i dettagli per configurare le opzioni avanzate
come la lingua predefinita, lo stile di sicurezza, i dettagli del server CIFS e i dettagli NFS.

4. Fare clic su Submit and Continue (Invia e continua) per creare la SVM.

Cosa fare in seguito

Se si fa clic su Submit and Continue (Invia e continua), verificare i dettagli forniti nella finestra Summary
(Riepilogo), quindi fare clic su Manage Your Cluster (Gestisci il cluster) per avviare System Manager oppure
fare clic su Provision an Application (Esegui provisioning di un’applicazione) per eseguire il provisioning
delle applicazioni di storage oppure fare clic su Export Configuration (Esporta configurazione) per scaricare il
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